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Secondo un rapporto dell’ONG israeliana B’Tselem le testimonianze
di  55 ex detenuti  palestinesi  rivelano che più di  una dozzina di
campi di prigionia israeliani allestiti dopo il 7 ottobre sono dedicati
a violenze nei confronti delle persone in custodia

L’organizzazione  non  governativa  israeliana  che  si  occupa  di  diritti  umani
B’Tselem ha raccolto le testimonianze di 55 palestinesi, di cui 21 provenienti dalla
Striscia di Gaza, che sono stati trattenuti in prigioni israeliane, che raccontano in
dettaglio le torture cui sono stati sottoposti.

Il rapporto di B’Tselem, intitolato “Benvenuti all’inferno”, ha rivelato martedì [6
agosto n.d.t.] che dall’inizio dell’attacco israeliano contro Gaza più di una dozzina
di  strutture  carcerarie  israeliane  sono  state  convertite  in  una  rete  di  campi
“dedicati alle violenze nei confronti dei detenuti”.

“Tali spazi, in cui ogni detenuto è deliberatamente condannato a subire sofferenze
gravi e incessanti, operano di fatto come campi di tortura,” vi si legge.

Le violazioni includono “frequenti atti di violenza grave e arbitraria, aggressioni
sessuali,  umiliazioni  e  degrado,  fame deliberata,  condizioni  igieniche  forzate,
privazione  del  sonno,  divieti  e  misure  punitive  contro  le  pratiche  religiose,
confisca di  tutti  gli  effetti  personali  e  collettivi  e  negazione di  cure mediche
adeguate”.

B’Tselem ha riferito che dal 7 ottobre almeno 60 palestinesi sono morti sotto
custodia israeliana, di cui circa 48 provenienti da Gaza.
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Secondo  il  rapporto  le  testimonianze  dei  detenuti  dimostrano  “una  politica
istituzionale sistematica basata su maltrattamenti  e  torture costanti  di  tutti  i
prigionieri palestinesi”.

Questa  politica,  si  legge,  è  applicata  sotto  la  direzione  del  Ministro  per  la
Sicurezza Nazionale Itamar Ben-Gvir, con il pieno sostegno del Primo Ministro
Benjamin Netanyahu.

“Data la gravità degli atti, l’entità delle violazioni della legge internazionale e il
fatto che tali violazioni prendono di mira quotidianamente e per un prolungato
periodo di  tempo l’intera popolazione carceraria  palestinese,  l’unica possibile
conclusione è che nel compiere questi atti Israele sta commettendo torture che
equivalgono a un crimine di guerra e persino a un crimine contro l’umanità”,
afferma il rapporto in conclusione.

Richiesta di indagine da parte della Corte Penale Internazionale

Il rapporto fa appello alla Corte Penale Internazionale affinché indaghi “i singoli
individui  sospettati  di  organizzare,  dirigere  e  commettere  questi  crimini”,
argomentando che tali indagini non sono state possibili in Israele “poiché tutti i
sistemi statali, incluso quello giudiziario, sono stati mobilitati a sostegno di questi
campi di tortura”.

B’Tselem ha anche osservato che dall’inizio della guerra contro Gaza il numero di
palestinesi detenuti nelle carceri israeliane è raddoppiato, raggiungendo i 9.623.

“Ci  appelliamo  a  tutte  le  nazioni  e  a  tutte  le  istituzioni  e  gli  organismi
internazionali  affinché  facciano  tutto  ciò  che  è  in  loro  potere  per  mettere
immediatamente fine alle crudeltà inflitte ai palestinesi dal sistema carcerario
israeliano, e affinché riconosca il regime israeliano che gestisce tale sistema come
un regime di apartheid che deve finire”, conclude l’organizzazione.

Da parte delle autorità israeliane non c’è stata alcuna reazione immediata al
rapporto.

(traduzione dall’inglese di Giacomo Coggiola)


